










































16 DISCUSSIONE 

composizione e di comportamento fitosociologico . Anche il fatto che 
la Flora d ' Italia si riferisca alla specie elementare, mentre Oberdorfer 
a quella collettiva non mi sembra che contribuisca a rendere chiaro 
il problema; restano infatti ancora da spiegare: 
a ) se Centaurea jacea L. subsp . jacea (Oberdorfer , 1983b) e Centaurea 
jacea L. (Pignatti , 19 82) sono la medesima entità; 
b) in caso di risposta negativa , quale delle due entità è quella cui 
si deve attribuire il binomio Centaurea jacea L . ; 
c ) in caso di risposta affe rmativa , il perchè di un comportamento eco­
logico così diverso in territori che , almeno in parte , non sono poi 
tanto dissimili; 
d) il significato fitosoc iologico da darle . 

Non posso che essere d'accordo sul fatt o che attualmente l'Italia 
disponga della migliore informazione e delle plu moderne e complete 
chiavi per la determinazione del genere Festuca . Resta il fatto c h e 
molte entità che hanno ampie sovrapposizioni di areale ed ecologia 
non sono affatto distinguibili tra loro in campagna . Ritengo che il 
successo e la grande dif fu sione del metodo di rilevamento fitosociolo ­
gico di Braun - Blanquet sia dovuto anche alla sua immediatezza nella 
raccolta di dati qualitativi e quantitativi: in questi casi , anche 
se una doviziosa raccolta di esemplari ed una l oro esatta determinazio ­
ne , permette, se pur faticosamente , e non certo con immediatezza , di 
comp l etare i dati qualitativi , non vedo come , a questo punto , essi 
possono essere corredati da quelli quantitativi. Comunque se 
pio del genere Festuca non va bene non vi è che l'imbarazzo della scel­
ta : ad esempio il gruppo di Rubus fruticosus L .. 

Gli organizzatori della r iunione avevano chiesto di portare in 
modo succinto alcuni problemi corredati da esempi dovuti all 'e speri ­
enza e non alla bibliografia, e di evitare di portare proposte di so­
luzione : per questi motivi si è trattato di un intervento programmat o 
e non di una relazione . 

S.PIGNATTI: Penso che le n ovità nel campo della floristica siano 
sempre di vantaggio per chi lavora in fit osociologia (cfr . mio lavoro 
del 1968). In partic olare è imp ortante la possibil ità di fochettare 
il potere risolutivo floristica, sceglie ndo di volta in 
volta la specie elementare oppure la specie collettiva . 

Per quanto riguarda i Rubus di Zodda , in realtà l o specialista 
era un tale Oberholzer, che non risulta abbia fatto . altri lavori in 
argomento . Non cJè quindi da meravigliarsi, se le determinazion i risul­
tavano spesso erronee. 

S.MARCHIORI: Concordo sulla possibilità di usare la specie collet­
tiva per "fochettare" il potere risolutivo dell'anal is i floristica; 
fatte salve le limitazioni già citate . Sarebbe ad esempio interessante 
usare la specie collettiva nei gruppi delle specie apomittiche per 
identificare unità sintassonomiche di rango superiore ed usare le sing o ­
le agamospecie come caratteristiche di associazione o subassociazione . 

E.BIONDI: In riferimento a quanto esposto da De Marco mi permetto 
di osservare che per presentare delle ipotesi di collegamento paleo­
fitogeografico tra le varie specie affini del genere Limonium della 
Sardegna con quelle di altre regioni geografiche - come è sicuramente 
giusto e interessante - è a mio giudizio indispensabile cons iderare 
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la parte occidentale del bacino del Mediterraneo . In particolare si 
dovranno indagare i popolamenti attualmente presenti sulle coste orien ­
tali della penisola iberica e delle isole Baleari oltre a quelle del ­
l ' Africa settentrionale : Marocco, Algeria e Tunisia . 

Nella ricostruzione paleofitogeografica del Terziario (periodo 
al quale si è riferito De Marco nell ' esposizione) la Sardegna e la 
Corsica risultavano infatti spostate verso questi settori del bacino 
del Mediterraneo ed unite alle masse continentali mediante ponti di 
isole e penisole . Ciò è stato confermato dai dati palentologici presen ­
tati in più occasioni dal professar Azzaroli dell ' Università di Firenze 
ed anche , molto più modestamente, dal sottoscritto mediante lo studio 
dei legni fossili silicizzati provenienti da giacimenti terziari della 
Sardegna centrale e settentrionale. 

P.V,ARRIGONI : Nella relazione di De Marco sono stati toccati molti 
argomenti importanti dell'analisi della diversità, della sistematica 
e della fitogeografia . 

Ritengo che il rapporto diploidi/poliploidi e la loro capacità 
di espansione e di conquista di nuovi ambienti vadano viste anihe sot ­
to l'aspetto genetico . I diploidi di una serie euploide sono in genere 
dei gamodemi che hanno subito un processo di selezione adattativa alle 
condizioni ambientali in cui si sono insediati e quindi sono raramente 
capaci di conquistare nuovi ambienti . In caso di selezione differenzia ­
ta a livello geografico possono però dar luogo a vicarianze geografiche . 

I poliploidi della stessa serie invece possono essere o non essere 
i depositari di una combinazione genetica idonea per la conquista di 
nuovi ambienti . 

Non mi pare che si possa generalizzare sull'antichità dei diploidi 
(intesa come tempo della differenziazione) rispetto ai tetraploidi 
ed ai triploidi. Ciò vale evidentemente non in assoluto ma solo nel ­
l'ambito di una bene definita linea evolutiva. Poichè non è possib il e 
ricostruire in dettaglio una serie filogenetica , la valutazione del 
grado di antichità delle diverse specie si appoggia alla loro maggiore 
o minore differenziazione rispetto alle specie della stessa linea evolu­
tiva . 

Per spiegare alcune particolarità delia distribuzione del genere 
Limonium De Marco ha fatto riferimento ad alcuni collegamenti territo ­
riali del Miocene (Messiniano) . In effetti in questo periodo ci sono 
stati nell'area mediterranea collegamenti di terre tali che possono 
spiegare quasi tutti i fatti fitogeografici che noi rileviamo oggi . 
Anche in questo caso non bisogna però generalizzare assu men do inter­
pretazioni certamente " comode" , ma che non sono fondate su indizi s u f ­
ficientementeattendibili e presuppongono differenziazioni assai antiche 
delle specie considerate . 

C.BLASI : l'eventuale re l azione tra revisione sintassonomica e revi ­
sione sinsistematica non può essere così diretta in quanto l ' autonomia 
di un tipo fitosociologico non solo è garantita da parametri e caratte­
ristiche ambientali che nel loro i nsieme definiscono la sinecologia 
del tipo, ma dal resto de l corteggio floristica che non risul ta inte ­
ressato da eventuali revisioni che possono invece interessare l e stesse 
specie caratteristiche . 

E' necessario inoltre considerare come sempre più spesso , special -
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mente quando si indaga su aree che nel corso del tempo hanno conosciuto 
la presenza dell'uomo (come se fosse una rarita! ), si tenda a sostitu­
ire alla specie caratteristica un "complesso d.i specie" che assume 
il significato di "caratteristico". 

Gli studi che negli ultimi anni hanno portato, come conseguenza 
immediata in campo fitogeografico, alla ridefinizione di numerosi areali, 
troveranno tuttavia un significativo collegamento con gli studi vegeta­
zionali finalizzati alla edizione dei "prodromi" della vegetazione. 

S.PIGNATTI: In riferimento all'intervento di Feoli (non pervenuto 
N.di R.) mi viene in mente un'idea pazzesca: si potrebbe fare l'anali­
si multivariata di caratteri morfologici dei Limonium e contemporanea­
mente delle associazioni a Limonium e vedere se esiste un parallelismo. 
Sarebbe un caso inedito di analisi strutturale dell'ecosistema. 

S.GENTILE: Molte difficoltà derivano dal fatto che il punto di 
riferimento inteso come modello o entità tassonomica specifica non 
è omogeneo. 

Il concetto di associazione, ad esempio, è da riferire a modelli 
di vegetazione complessi, sufficientemente stabili ed anche ripetitivi. 
Ciò significa che non tutta la vegetazione è organizzata in modelli 
equilibrati e stabili o elementi di associazione. L'intesa e l'utilità 
massima si ottiene quando i concetti che definiscono l'entità tassonomi­
ca botanica o vegetazionale sono molto vicini o meglio coincidenti. 
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CONCLUSIONI 

E ' praticamente impossibile trarre delle conclusioni anche pe~ 
chè l'argomento del colloquio è stato solo in parte trattato ; tu! 
tavia anche dagli interventi (e non tutto quello che è stato detto 
è stato poi scritto dagli autori - n.d .r. ) si può notare che i pr~ 

blemi sono molti , più ancora di quanto non si ammetta o non si vo­
glia ammettere . 

Si è parlato anche di concetti di base , quello di specie e 
quello di associazione con impostazioni soggettive ed oggett i ve: 
questo dimostra che anche a questo livello, in un ambiente fatto 
di botanici e contemporaneamente fitosociologi , cose che non do ­
vrebbero creare dubbi, possono essere oggetto di discussione e di 
profonde diversità di opinione . 

Nascondere ciò, dicendo che i problemi non esistono è o un co~ 
portamento qualunquistico da struzzo , oppure estremamente presun­
tuoso, nella convinzione che la verità è quella di chi la professa 
senza tenere conto delle opinioni o , anche , delle difficoltà al ­
trui. 

E' da queste considerazioni che deriva la convinzione che sarà 
opportuno ritornare su questi argomenti in modo sempre più appro ­
fondito affrontando non solo i problemi , ma anche i falsi problemi, 
se così si vogliono chiamare, con umiltà , alla ricerca di idee ac ­
cettabili derivanti da una corretta discussione, 

G. G.LORENZONI 
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INTRODUZIONE 
Il Notiziario della Societa' italiana di Fitosociologia e una 

pubblicazione aperiodica che ospita memorie, · comunicazioni, recensioni 
a carattere fitosociologico e geobotanico puro e applicativo nonche' 
atti e cronache sociali. 

RAPPORTI DELL'AUTORE CON LA REDAZIONE 
Termini di consegna dei lavori 

I testi dei lavori devono essere consegnati alla Redazione dat­
tiloscritti per la revisione in duplice copia. 

Superata quasta fase, il testo deve essere inviato nella forma 
definitiva dattiloscritto ed impaginato secondo le norme qui conte­
nute. 

Un lavoro si intende effettivamente consegnato solo quando alla 
Redazione sia giunto il testo compilato secondo le norme seguenti e 
completo di tutti gli allegati. Qualora gli originali inviati alla 
redazione non siano conformi ai requisiti specificati, verranno rin­
viati agli Autori con preghiera di uniformarsi alle norme. La data di 
consegna risultera' posticipata di conseguenza. 
Lingue accettate 

Le lingue accettate sono Italiano, 
Spagnolo . 

Inglese, Francese, Tedesco e 

Pasamento 
Gli Autori sono 

zione 
dicato. 

dell'articolo 
tenuti al pagamento della stampa per la pubblica­
sulla rivista e per il numero di estratti in-

All'atto della consegna l'Autore deve precisare: 
- nome, indirizzo ed eventuale recapito telefonico; 
- numero di estratti desiderato; 
- nome di Ente o persona fisica cui deve essere intestata la fattura 

(per la stampa e gli estratti) completo di 
- denominazione precisa; 
- indirizzo; 
- numero di codice fiscale ed eventuale numero di partita IVA; 
- Ove si tratti di Ente ocèorre inoltre allegare la lettera di 

autorizzazione alla spesa del direttore dell'Ente stesso. 

NORnE GENERALI 
Il testo ~isulta diviso in capitoli che possono essere articolati 

in sezioni ed eventualmente in sottosezioni e pa~ag~afi. 
Figure, schemi, fotografie~ tabelle fitosociologiche 

Le figure e gli schemi debbono essere impaginate nel testo dal­
l'autore. Nella esecuzione occorre tenere presente che essi sono 
soggetti ad una riduzione al 70\ circa delle dimensioni originali per 
cui e opportuno evitare l'invio di copie fotostatiche sbiadite. 
Numeri e parole all'interno degli schemi dovranno essere resi con il 
medesimo carattere del testo o . con caratteri trasferibili ben leg ­
gibili. 

La dimensione massima degli schemi, delle figure e delle foto, 
didascalia compresa, non deve superare i confini del riquadro di testo 
rispettando i margini bianchi piu' avanti indicati. 
Fisure ~ schemi - La numerazione delle figure e degli schemi deve 
essere progressiva, indicata con numeri arabi ed avere richiamo nel 
testo. La didascalia, scritta con lo stesso carattere del testo, deve 
essere nella lingua originale dell'articolo e sempre anche in lingua 
Inglese. 
Foto - Le foto sono poste in tavole fuo o i testo, dopo la bibliografia 
ed hanno una propria numerazione progressiva con numeri ar·abi; per le 
didascal ie vale q uanto detto per le figure . 
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Negativi e diapositive non vengono restituiti; le foto verranno 
impaginate dalla redazione, rispettando l'ordine previsto dall'Autore. 
Tabelle fitosociolosiche - Devono essere scritte con il carattere del 
testo ed a scelta l'Autore puo' 
- inserirle nel testo; , 
- porle al termine del lavoro quale appendice prima della biblio-

grafia; 
- allegarle fuori testo (scelta obbligata se le tabelle eccedono le 

dimensioni del riquadro di testo). 
Le Tabelle devono essere cosi' redatte: 

intestazione: Tabella (con numerazione in cifre romane) ed in seguito 
l'eventuale titolo; il tutto scritto con il carattere maiuscolo del 
t e sto. 

Sesue, dopo opportuna spaziatura la tabella, in cui non deve 
essere dlsesnata alcuna riga con funzione di squadratura od al fine di 
rilevare presenze particolari. E' invece ammesso l'uso della spazia­
tura per evidenziare l gruppi di specie e di rilievi . Le eventuali 
gp@Ci@ R~or~diehé possono éssere riportate al piede della tabella od 
in appendice, in questo caso si consiglia di indicare in fondo alla 
tabella il loro numero in ogni rilievo. 

Se per le tabelle inserite nel testo od in appendice devono 
essere rispettate le dimensioni del riquadro di testo, intestazione 
compresa, per quelle in allegato non vi sono limiti di dimensione, 
verranno anch'esse ridotte al 70%. La redazione puo ' scegliere, auto­
nomamente o su indicazione dell'Autore, di assemblare tipograficamen­
te piu' tabelle su un unico foglio. 
Bibliografia 

La bibliografia e ' raccolta dopo le eventuali appendici . I testi 
vengono citati secondo l'ordine alfabetico sul cognome dell'autore ed 
eventualmente secondo la data; ove permanga in tal modo amblguita ' 
deve essere aggiunta dopo l'anno di pubblicazione una lettera minusco ­
la . Devono essere indicati in ordine: 
- Cognome autore ed iniziali del nome puntate tutte scritte in 

maiuscolo 
- Eventuali altri autori separati da virgole riportati come sopra 
- Virgola 
- Anno di pubblicazione seguito da eventuale lettera minuscola 
- Spazio trattino spazio 
- Titolo chiuso da punto 
* Nome rivista abbreviata seguito da virgola 
* Eventuale serie sesuita da virgola 
* Numero volume sempre in cifre arabe seauito immediata.mente dal 

numero di fascicolo racchiuso tra parentesi tonde anch'esso 
espresso in cifre arabe 

* Due punti 
Indicazione pagina iniziale e finale unite da trattino e seguite da 
punto 

- Editore seguito da punto 
- Localita " di stampa seguita da punto 
Con * sono stati evidenziati i dati richiesti per le riviste e non per 
i libri . Vengono forniti di seguito alcuni esempi: 
ROSSI M., BIANCHI G., 1999a - Contributo alla conoscenza della 
vegetazione crittogamica onirica. Arch . Bot. Biogeograf. Ita1., 73(1): 
118 - 199. Valbonesl . Forli' 
ROSSI M., BIANCHI G. , 1999b - Primo contributo alla conoscenza della 
vegetazione del sogni. Atti lat. Bot. Lab. Critt. Univ. Pavia. serle 
7 , 2 O , : 12 7-12 8. P a v i a. 
VERDI R . U., 2022 - Flora portatile completa illustrata del sogni. 1-
333 . Edagricole. Bologna. 
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Riferimenti nel testo - I riferimenti bibliografi ci devono e ss ere 
fatti riportand~a parentesi il c ognome de ll'autore scritto i n 
ma iuscolo , seguito da virgo la e dalla data di pubblicazione . 

A titol o di esemplifi c azione : 
. . .. .. .. . ... (VERDI, 2022) ... .. . 

Se la ci tazion e viene fatta nel testo, la data tra parentesi 
segue il no me dell' Au tore scritto in maiuscolo . 

. . . .. determinate secondo VERDI(2022) ....... . 
Riassunto 

Dopo la bibliografia si colloca i l riassunto che deve essere 
redatto sempre in Italiano ed in Inglese ed eventualmente nella 
lingua in cui il lavoro e ' steso . 
Indirizzo dell'Autore 

L'indirizzo dell'Autore e 
scritto a pie ' dell'ultima pagina . 
Ringraziamenti ~ dediche 

posto a chius ura del 

- Precedono i testi dei riassunti . 
Nomi - s c ientifici di taxa ~ syntaxa 

lavoro e va 

Occorre evitare, per quanto possibile l'uso dei nomi in lingua 
corrente . 

I nomi riferentisi a taxa devono essere r-iportati completi di 
autore nelle tabelle ed , ove non vi compaiano, anche nel testo, almeno 
alla prima citazione od anche in un eventuale elenco floristico posto 
in appendice . 

I nomi riferentisi a syntaxa devono essere completi di Autore 
nelle tabelle fitosociologiche, in un eventuale schema sintassonomico 
od anche se citati isolatamente nel testo. 

NORME PER LA TRASCRIZION~ DATTILOGRAFICA 
Mezzi tecnici utilizzabili 
-----La trascrizione dattilografica deve essere effettuata mediante 
- sistemi di scrittura Olivetti con margherita di caratteri 10 PICA 

001 per il testo, 10 ORATOR 001 per il titolo; 
- sistemi di scrittura IBM con pallina di caratter i PICA cod.2431704 

per il testo, ORATOR cod . 2431717 per il titolo; 
- personal computer con stampante a margher i ta utilizzando i ca-

ratteri specificati per l sistemi Ollvetti; 
- personal computer con stampante ad aghi solo se capace dl 

scrittura in "Letter Quallty" (LQ) con passo dl 10 cpl ed utiliz­
zando un nastro ben inchiostrato; NOTA BENE non !n "Nea~ Lette~ 
Quallty" (NLQ) o slmllari approssimazioni. 

Formato pagina, spazlatura, titoli dei capitoli, delle sezioni 
Vl sono tre p~ssibllita ' alternative circa il (o~mato delle 

pagine utilizzate. 
Prima possibillta' - 22 x 33 cm. Il riquadro dl testo deve essere di 
18 x 25 cm compreso tra i margini bianchi di seguito specificati: 

marsine superiore 4,5 cm margine inferiore 3,5 cm 
margine sinistro 2,5 cm margine destro 1 , 5 cm 

Seconda possibilita' - 21 x 29,7 cm (formato UNI A4). Il riquadro del 
testo rimane di 18 x 25 cm compreso tra i margini bianchi dl seguito 
specificati : 

margine superiore 1,2 cm margine inferiore 3,5 cm 
maraine sinistro 1,5 cm margine destro 1,5 cm 

Terza possibilita' - Modulo continuo per stampanti con fogli da 12' x 
24 cm; il riquadro di testo e' dl 59 ri&he per 70 colonne. 
Spaziature - La spaziatura standard del testo e ' interlinea 1 per le 
macchine da scrivere e 6 righe per pollice per le stampanti . 
La prima pasina del testo - Deve essere redatta come segue: 
- Titolo (scritto con il carattere ORATOR; allineato a margine 



sinistro ed a filo del margine superiore del riquadro di testo; se 
il c arattere ORATOR non e · disponibile utilizzare il carattere del 
testo, il titolo definitivo verra · aggiunto dalla Redazione) . 

- 2 righe vuote . 
Nomi e cognom i d eg li autori uno di seguito all'altro separati da 
virgole (nomi p er e s tes o con la sola i~iziale maiuscola, cognomi 
scritti tutti i n maiuscolo; utilizzare il carattere del testo e 
allineare a ma r gine sinistro) . 

- 4 righe vuote . 
- titolo del c apitolo (nel carattere del testo tutto maius c ol o 

allineato al margine sinistro) 
- inizio del testo con un capoverso di 5 spazi bianchi . 
Capitoli terminali - Al termine del lavoro l titoli dei capitoli 
finali tutti maiuscoli e scritti a margine sinistro sono: 
APPENDICE 
BIBLIOGRAFIA 
RIASSUNTO 
SUHHARY 
Articolazione del testo - Qualora si decida di articolare ulteriormen­
te il testo possono-essere introdotti sezioni e sottosezioni. 

I titoli delle eventuali sezioni devono essere scritti sotto­
lineati, con la sola iniziale maiuscola ed allineati a sinistra; il 
testo successivo inizia con un capoverso. 

I titoli delle eventuali sottosezioni devono essere scritti sot­
tolineati con la sola iniziale maiuscola ed allineati a sinistra; il 
testo successivo inizia immediatamente di seguito ma separato da 
spazio trattino spazio. 

I paragrafi hanno un capoverso di 5 spazi bianchi; 
di convenienza, il sistema di scrittura adottato ne 
lunghezza differente, e possibile adottarne uno poco 
comunque costante in tutto il testo . 

se per motivi 
prevede una 
diverso ma 

I nomi scientifici dei taxa e syntaxa devono essere scritti 
sottolineati con il carattere del testo; per chi disponesse del carat­
tere corsivo con spazlatura di 10 cpl l nomi di taxa e syntaxa possono 
essere scritti in corsivo non sottolineato. 

La sottollneatura od il corsivo non sono ovviamente richiesti 
nelle tabelle fitosociologiche od in eventuali elenchi floristici. 

La numerazione progressiva definitiva verra · introdotta in fase 
di stampa; l'Autore deve pero' numerare a matita le pagine del lavoro. 

Nell'impaginazione del lavoro si tenga conto ove possibile che, 
per necessita' tipografiche, la pagina del titolo risulta comunque 
dispari e l'ultima pagina comunque pari. 










